
L’annuncio di Fontana:
«Il ministro ha detto sì»
Dal 13 dicembre il cambio
di colore per 5 regioni
BRESCIA. Inserata c’èstato qual-
che momento di apprensione,
visto che la firma sull’ordinan-
za non arrivava. Poi però l’an-
nuncio è arrivato: da domani
la Lombardia sarà «zona gial-
la».UnregalodiSanta Luciaso-
prattutto per bar e ristoranti
che dopo più di un mese po-
tranno tornare a riaprire, pur
contuttele cauteledel caso, di-
stanziamento e orario ridotto,
con chiusura alle 18.

Un percorso iniziato il 3 no-
vembre, quando il nuovo De-
creto del Presidente del Consi-
glio dei ministri (Dpcm) aveva
divisol’Italia intrecolori, inba-
se alla gravità della situazione
epidemiologica. La Lombar-
dia era subito finita in fascia
rossa. Una sorta di lockdown
soft. Poi, a fine novembre, il
passaggio in zona arancione,
con la riapertura dei negozi e il
ritorno in classe di seconde e
terze medie. Da domani l’ap-
prodo in zona gialla, la fascia
conlerestrizionipiùlievi. Ilmi-
nistrodellaSaluteRobertoSpe-
ranza, sulla base dei dati della
Cabina di Regia che si è riunita
ieri,ha infatti firmatouna nuo-
va ordinanza con cui si dispo-
ne l’area gialla per Lombardia,
Basilicata, Calabria e Piemon-
te e l’area arancione per la re-
gione Abruzzo. «Ho parlato
con il ministro Speranza poco

prima delle otto e mi ha ribadi-
to che il Cts è un po’ in ritardo
machecomunque avrebbefir-
mato l’ordinanza prima della
mezzanotte in modo da poter
pubblicare il provvedimento
domani (oggi, ndr) e poterlo
farentrareinvigoredadomeni-
ca mattina - ha spiegato ieri in
serata il governatore Attilio
Fontana -. Sono tranquillo, è
una questione di carattere for-
male del Cts che sta andando
un po’ lungo».

Il quadro. L’anda-
mento dei dati ha
consentito in poco
piùdiunmesediin-
vertire la rotta, per
quanto la situazio-
ne vada monitora-
ta con attenzione,
senza abbassare la
guardia. L’indice di
contagiosità Rt in Lombardia è
sceso a 0,85. Ormai in Italia ci
sonosolodueregioniconRtso-
pra l’1, Veneto e Molise. Anche
la curva dei nuovi contagi è in
flessione. Il report del Ministe-
ro della Salute, presentato ieri
e riferito al periodo tra 30 no-
vembre e 6 dicembre, vede le
nuove infezioni settimanali in
Lombardia in calo del 30% ri-
spettoaisette giorni preceden-
ti. Inoltre il livello complessivo
di rischio della Lombardia è

giudicato «moderato», mentre
cinque Regioni restano a livel-
lo «alto» (Emilia Romagna, Ve-
neto,Puglia,Provincia di Tren-
to, Sardegna).

Essere «zona gialla» non si-
gnifica un liberi tutti, sia chia-
ro. La capienza sui mezzi pub-
blici resterà al 50%, i centri
commerciali resteranno chiu-
si nei festivi e nei prefestivi, i
musei resteranno chiusi.

Il vaccino. Per un futuro più se-
reno, si attende che parta il pia-
no di vaccinazione anti-Covid.
«Abbiamo individuato i 65 siti
di stoccaggio che ci erano stati
chiesti», ha spiegato l’assesso-
re regionale al Welfare Giulio
Gallera.«Tutteleprovincetran-
neLodihannooggiunfrigorife-
ro in grado di stoccare a meno
70 gradi e li stiamo acquistan-
do affinché anche Lodi li ab-
bia». Sarà la Pfizer a consegna-

re direttamente le
dosi. In Lombardia
si partirà da
168.525traoperato-
risanitari,socio-sa-
nitarieamministra-
tividiAssteRsaeol-
tre57.000ospitidel-
le residenze.

Di Covid siguari-
sce ma ricominciare, per molti,
è difficile. Il virus lascia dietro
di sé conseguenze fisiche e psi-
cologiche in chi ha vissuto in
prima persona la sofferenza.
Percurare queste ferite è nato il
progetto «Ricominciare» della
provincia lombardo-veneta
dell’Ordinedei Fatebenefratel-
li: consulti in un poliambulato-
riomultidisciplinare perun’as-
sistenza integrale distribuita
sul territorio per contrastare i
danni fisici e psicologici. //

Firmata l’ordinanza
Da domani anche
la Lombardia
passa in «zona gialla»

Al lavoro.Bar e ristoranti si preparano a riaprire

Le tre aree.
Il Dpcm 3 novembre 2020 ha

individuato tre aree (rossa,

arancione e gialla) corrispondenti

ad altrettanti scenari di rischio,

per le quali sono previste

specifichemisure restrittive. Il

Dpcm 3 dicembre 2020 ha

confermato tale impostazione.

I 21 parametri.
Per stabilire la fascia di rischio di

una regione sono stati individuati

21 parametri epidemiologici:

dall’indice di contagiosità Rt

all’occupazione dei posti letto

negli ospedali. Il meccanismo

prevede che per passare da una

zona aminor rischio lamigliore

condizione vadamantenuta per

14 giorni.

L’attuale situazione.
In base alle Ordinanze del

Ministro della salute del 4

dicembre 2020, sono in area gialla

Emilia Romagna, Friuli Venezia

Giulia, Lazio, Liguria, Marche,

Molise, Provincia autonoma di

Trento, Puglia, Sardegna, Sicilia,

Umbria, Veneto; in arancione

Basilicata, Calabria, Campania,

Lombardia, Piemonte, Provincia

di Bolzano, Toscana, Valle

d’Aosta; in area rossa Abruzzo.

La nuova ordinanza.
Sulla base dei dati della Cabina di

Regia riunitasi ieri pomeriggio il

Ministro Roberto Speranza ha

previsto una nuova ordinanza

con cui si dispone l'area gialla per

Basilicata, Calabria, Lombardia e

Piemonte e l’area arancione per

Abruzzo. L'ordinanza sarà in

vigore dal 13 dicembre.

Coronavirus Lamappadell’epidemia in Italia

La Lombardia
in poco più di un
mese è passata
dal rosso
all’arancione,
ora la fascia con
meno restrizioni

/ L’Abruzzo «rosso»... per un
giorno. La regione, infatti, dal
6 dicembre scorso si trova in
un regime arancione grazie ad
una ordinanza del presidente
Marsilio,che haadottato misu-
re meno restrittive rispetto a
quelle proprie della zona ros-
saincui l’Abruzzoèstatocollo-
cato dal Governo. Contro que-
sta ordinanza l’esecutivo ha
fatto ricorso al Tar, che ieri ha
accolto la richiesta, sospen-
dendol’efficacia del provvedi-
mento del Governatore.

Da oggi, dunque, la regione
tornerà a tutti gli effetti rossa,
ma domani cambierà ancora
colore e tornerà arancione,
perchénel frattempocosìèsta-
to deciso, alla luce del monito-
raggiosettimanale deicontagi,

dei decessi e delle percentuali
sulla popolazione.

Dunque, regione rossa per
un giorno, appunto, con il pa-
radosso - ad esempio - che ieri
i negozi hanno aperto, come
consentito per le zone aran-
cio, oggi resteranno chiusi e
domani potranno aprire nuo-
vamente. «Un capolavoro di
burocrazia», per il governato-
re di centrodestra Marsilio.
Secca la replica del Governo:
«È lui che non ha rispettato le
regole». «Pochi minuti dopo la
pubblicazione della sentenza
del Tar che ci fa tornare rossi -
sottolineaMarsilio - ho ricevu-
to la telefonata del ministro
Speranza con l’ordinanza che
riconosce l’Abruzzo in zona
arancioneapartire dadomeni-
ca. Si consuma così uno di
quei capolavori di burocrazia
che rendono le istituzioni in-
comprensibili ai cittadini». //

LA SCHEDA

L’Abruzzo torna
rosso per un giorno

Il paradosso
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